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“COMIN è una cooperativa sociale di solidarietà 

articolata in unità territoriali. 
Promuove e organizza interventi rivolti ai minori e alla famiglia, 

offre occasioni di aiuto a famiglie in situazione di grave difficoltà 
e vuole contribuire allo sviluppo di una comunità sociale più coesa, matura 

e attenta ai bisogni e ai diritti dei più piccoli” 
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PREMESSA 

 

E’ da diversi anni che è diventato parte integrante del bilancio consuntivo dell’esercizio un 
resoconto della nostra attività, che unisca ai dati economici il tentativo di misurarne e valutarne 
anche gli esiti ottenuti sul piano sociale, con lo scopo di facilitare il confronto interno tra i soci e al 
contempo di comunicare alla comunità gli esiti del nostro lavoro e le valutazioni che ne facciamo. 

Dal 1999 è diventato fondamentale per noi favorire la diffusione del nostro bilancio sociale tra 
le persone interessate alla nostra attività a cominciare dai soci stessi. 

Lo scopo del bilancio sociale è quindi duplice: da una parte cercare di valutare la presenza e 
l’impatto della cooperativa, confrontando gli esiti del lavoro con la sua mission e i suoi valori 
operativi e dall’altra favorire la trasparenza del nostro lavoro e la possibilità per chi è interessato di 
comprendere e valutarne gli esiti e il significato. 

Il bilancio sociale diventa anche importante strumento, a cominciare dal momento della sua 
approvazione assembleare, per monitorare  i percorsi di sviluppo intrapresi dalla cooperativa. 
 
 
IL METODO di LAVORO 
 
Il metodo di lavoro seguito quest’anno ricalca il percorso ormai diventato per noi abituale. In 
Autunno ogni servizio ha elaborato la verifica sugli esiti del proprio lavoro, congiuntamente alla 
definizione degli obiettivi prioritari, delle azioni previste e dei risultati attesi per l’anno 2010. 
Questo lavoro è stato sottoposto al vaglio del settore di appartenenza, che ne ha approvato la 
versione definitiva, costruendo, inoltre, la definizione degli obiettivi strategici del settore, da 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei soci. 

Un lavoro analogo è stato fatto anche dal Cda per quanto riguarda la lettura d’insieme e la 
definizione degli obiettivi generali della cooperativa. A fianco di questo lavoro, ogni intervento ed 
il coordinamento riportano i dati relativi alla propria situazione e gli esiti dei percorsi dell’anno, 
secondo indicatori e griglie di lettura comuni. 

 
Come l’anno scorso il Cda ha identificato il campo di miglioramento della qualità complessiva 

in cui operare nel rapporto con l’utenza e ogni intervento poi ha articolato le modalità per 
perseguire questo obiettivo all’interno del proprio lavoro.  

 
Hanno redatto questo documento un’ équipe, creatasi l’anno scorso, formata da due membri 

del CDA, un amministrativo, un responsabile del fund raising, una coordinatrice e una educatrice 
che insieme hanno raccolto ed elaborato tutto il materiale presente nel seguente documento per poi 
presentarlo ai soci in assemblea. 

 
 

MODALITA’ di DIFFUSIONE 
 

Il Bilancio Sociale dopo essere stato analizzato in assemblea dei soci, verrà inviato a tutti i soci 
della cooperativa e ad alcuni portatori d’interesse esterni, a cominciare dai committenti. 
Verrà, inoltre, pubblicato in modo integrale sul sito della cooperativa (www.coopcomin.org).  
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LA COMIN 
 

 
La Cooperativa Sociale COMIN nasce nel 1975 a Milano, allo scopo di progettare interventi 

educativi a favore dei bambini e delle famiglie in difficoltà. I settori tradizionali dell'accoglienza in 
comunità, dell'assistenza domiciliare ai minori e dell'affido sono stati successivamente affiancati 
dalla promozione del benessere di giovani e famiglie, con una particolare attenzione agli stranieri e 
alla prima infanzia 
 
 
PILLOLE di STORIA 
 
1975: Alcuni cittadini fondano la cooperativa Comin per accogliere bambini con disagi familiari in 
comunità, dove vivono con una “vice-mamma”. 
1980: I primi educatori professionali entrano come operatori nelle tre comunità d’accoglienza. 
1985: Dalla collaborazione fra Comin e il Comune, parte a Milano la sperimentazione del servizio 
di Assistenza domiciliare. 
1990: Comin entra a far parte del Coordinamento Nazionale Comunità Accoglienza. 
1994: Apre a Milano il primo Centro di Aggregazione Giovanile della Comin e, in seguito, si 
sviluppano altri interventi per i giovani tra cui il servizio Educativa di Strada. 
1995: Si avviano i primi servizi della cooperativa al di fuori della città di Milano. 
1997: Nascono la prima comunità familiare, il primo Centro Incontro per bambini e famiglie e la 
prima reti di famiglie affidatarie della cooperativa. 
2006: Vengono inaugurati a Milano lo “Spazio Cassiopea” e “La Madia”, centri di promozione 
delle risorse familiari per italiani e stranieri. 
2007: Il Ministero delle politiche per la famiglia assegna il primo premio Impresa Amica della 
Famiglia alla Comin per il progetto Il Giardino della Madia. 
2010: Viene inaugurato l’”Anfiteatro della Martesa” e a Monticelli Pavese la comunità familiare 
l’Albero della Macedonia accoglie i primi minori. 
 

MISSION e VALORI OPERATIVI 
 
Come detto uno degli obiettivi fondamentali del bilancio sociale è offrire la possibilità di 
verificare se le traiettorie di sviluppo che sono state seguite nel corso dell’anno sono coerenti con i 
obiettivi di fondo e con la ragione di esistere della Cooperativa. enunciati nel documento 
d’identità. E’ di quest’anno la stesura del nuovo documento d’identità della Cooperativa che è stato 
redatto da un gruppo di lavoro formato da soci occupati nei diversi servizi della cooperativa per poi 
essere approvato dall’assemblea. e che può essere consultato in forma completa sul sito. Lo scopo del 
documento (presente nel sito in formato completo) è proprio quello di definire storia, valori, vision e 

mission della cooperativa. E’ pertanto utile in questa sede richiamarli, per poter disporre di un 
ulteriore elemento di giudizio. 
 

Riportiamo la nuova definizione sintetica della Cooperativa:  
 

“COMIN è una cooperativa sociale di solidarietà 
articolata in unità territoriali. 

Promuove e organizza interventi rivolti ai minori e alla famiglia, 
offre occasioni di aiuto a famiglie in situazione di grave difficoltà 

e vuole contribuire allo sviluppo di una comunità sociale più coesa, matura 
e attenta ai bisogni e ai diritti dei più piccoli”. 
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Ricordiamo, come punto di riferimento inoltre, anche la definizione di alcuni dei valori 

operativi propri della nostra cooperativa: 
 

Accogliere e condividere: Il nostro primo gesto di accoglienza è coinciso con l’organizzazione e la 
gestione di comunità di accoglienza per minori. Nel far ciò riteniamo importante agire in maniera 
tale da non prendere il posto della famiglia di origine ma sostenere nel bambino l’appartenenza alla 
sua famiglia e, contemporaneamente, produrre appartenenza alla comunità (oppure, nel caso di altri 
servizi o progetti, un legame significativo con l’educatore) senza creare contrapposizione tra questi 
diversi legami. 
Costruire appartenenza e coesione sociale: negli ultimi anni Comin ha progettato e realizzato 
interventi diretti a promuovere e costruire nel territorio occasioni di incontro e proposte educative 
rivolte a tutti. Crediamo, infatti, che per realizzare percorsi di prevenzione sia necessario “abitare” 
luoghi di normalità e benessere; occorre quindi favorire occasioni d’incontro e relazione, dando vita 
a contesti comunitari che divengano progressivamente capaci di esprimere solidarietà al loro interno 
così come all’esterno. Tutto ciò nella consapevolezza che lo sviluppo di comunità sociali più vivaci, 
solidali e competenti è il presupposto essenziale per chi cerca risposte alle problematiche sulle quali 
la nostra cooperativa è impegnata. È quindi per noi importante adoperarci anche per promuovere il 
protagonismo dei diversi soggetti presenti sul territorio 
 
Pensare, proporre, progettare, collaborare: Inserendosi nella rete dei servizi preposti a 
intervenire sui problemi dell’infanzia e delle famiglie in difficoltà, le comunità hanno gradualmente 
disegnato e reso visibile un obiettivo che è andato via via costituendo il patrimonio ideale e 
culturale di riferimento della nostra cooperativa, informando il fare e l’ esserci dei nostri diversi 
servizi: cercare di costituire una presenza sociale che solleciti consapevolezza e riflessione sulle 
tematiche del disagio minorile; che contribuisca alla sensibilizzazione e alla maturazione di 
atteggiamenti di responsabilità nella comunità sociale; che sviluppi e sostenga una collaborazione 
positiva, competente e sensibile con l’Ente Pubblico, così da rendere possibile l’attuazione di 
interventi sempre più rispondenti alle problematiche dei minori e della famiglia. 
Crediamo, inoltre, nell’importanza della collaborazione con le altre agenzie del privato sociale e del 
territorio, sia come occasione di confronto, sia come modalità significativa di gestione dei progetti e 
nella necessità di agire in maniera coordinata e sinergica con gli altri servizi o risorse che 
partecipano a diverso titolo all’attuazione degli interventi in essere. 
 
Fare con...:La logica che guida i nostri interventi non è quella delle soluzioni “date”, ma delle 
soluzioni “trovate insieme” a chi vive il problema; non è quella delle strategie univoche e 
prefabbricate, ma quella dell’ascolto e della comprensione, nel riconoscimento del valore 
dell’unicità del soggetto. Affiancare le famiglie in difficoltà significa infatti riconoscere e rispettare 
nella loro storia personale e nel loro ruolo educativo i genitori in difficoltà, saperne sollecitare le 
risorse e le potenzialità inespresse, promuoverne le competenze relazionali e organizzative, affinché 
esse stesse possano progressivamente divenire artefici del proprio benessere.“Fare con …” significa 
anche valorizzare tutte le risorse attivabili, a partire da quelle fondamentali presenti nella famiglia, 
dalle opportunità offerte dalla scuola e dalla vita sociale nel territorio. 
 
Cooperare: Essere cooperativa è per noi una scelta ricca di senso: è la possibilità di garantire la 
trasparenza delle decisioni, di assicurare la compartecipazione e la corresponsabilità di tutti i soci 
nel raggiungimento di obiettivi comuni. È il tipo di organizzazione che maggiormente permette ai 
soci lavoratori di essere protagonisti e responsabili del proprio lavoro, di proporsi come risorsa 
preziosa ricca di idee e di progetti, favorendo così l’efficacia del lavoro educativo. 
 
Fare cultura: Con i nostri interventi non vogliamo solo accogliere i minori che ci sono stati affidati 
o prendere in carico situazioni di particolare disagio, ma compiere un’azione territoriale efficace di 
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sviluppo di comunità. Questo impegno si concretizza per noi anche attraverso la presenza culturale, 
attraverso una riflessione costante sulle problematiche relative al disagio minorile, attraverso la 
produzione di un sapere che contribuisca alla definizione di politiche sociali coerenti e adeguate.  
 
Garantire la qualità: Per noi significa: promuovere negli operatori le capacità e la consapevolezza 
necessarie per poter porre in atto nella relazione dinamiche di reale rispondenza al bisogno. E 
questo avviene attraverso: 

• La correttezza metodologica: operare sulla base di progetti compiutamente definiti a 
partire dall’analisi della situazione reale, dei bisogni e delle risorse presenti, 
concordando gli obiettivi prioritari ed effettivamente conseguibili, esplicitando le 
metodologie d’intervento, gli indicatori e gli strumenti di verifica; 

• La professionalità degli operatori, intesa come reale competenza, consapevolezza 
rispetto a sé, all’altro e al contesto, disponibilità a mettersi in gioco; 

• La garanzia per i soci di adeguati momenti di supervisione e di formazione permanente; 
• Lo sforzo per garantire condizioni di benessere in ambito lavorativo ai nostri operatori 

Porre in atto servizi con l’obiettivo di una reale rispondenza al bisogno presuppone la disponibilità 
ad un’organizzazione del lavoro flessibile, che sappia adattarsi al mutare delle situazioni, senza 
ancorarsi a rigidi schemi organizzativi predefiniti. 
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LA RELAZIONE SOCIALE 

 

ASPETTI ECONOMICI: BILANCIO 
In relazione al lavoro svolto dalla cooperativa nel 2010, è fondamentale considerare innanzitutto i 
risultati espressi dal bilancio economico della cooperativa. Quest’anno, infatti, dopo anni di risultati 
positivi, il bilancio presenta un saldo negativo di euro 113.131,53. 
E’ un dato significativo che da una parte deve essere spiegato e dall’altra deve trasformarsi in 
stimolo per impostare un piano che, dopo aver evidenziato i nodi problematici, li sappia sciogliere. 
I motivi di questa passività si possono raggruppare in due grosse categorie: una fetta consistente del 
passivo è dovuto ad investimenti per l’avvio di nuovi interventi e, quindi, da considerare con 
sguardo positivo. L’altra parte di passività è riferita all’esistenza, già riscontrata in sede di 
consuntivo a settembre, di quattro situazioni che presentano una debolezza strutturale sul piano 
economico: 1) le comunità educative (a differenza di quelle familiari) che da alcuni anni chiudono 
in passivo; 2) l’assistenza domiciliare nel Rhodense che attraversa una fase di riassestamento nel 
tentativo di mantenere un assetto qualitativo nonostante la consistente contrazione di risorse; 3) la 
situazione di un centro diurno; 4) tutto il lavoro di sostegno alle famiglie affidatarie che, accanto ai 
risultati positivi che produce, fatica sempre a veder riconosciuto dall’ente pubblico il proprio 
lavoro, anche sul piano economico, al punto da essere considerato, ormai da troppi anni, come uno 
dei nostri investimenti per la comunità.  
Già in sede di costruzione del preventivo 2011 sono state messe a punto le strategie per affrontare 
queste quattro situazioni delicate. 
Le perdite registrate possono essere sopportate dalla cooperativa in termini economici viste le 
riserve accumulate negli anni di utile ma rischiano di confermare ciò che più temiamo e cioè che la 
tendenza dei prossimi anni non muti a seguito del progressivo disinvestimento nella cura sociale 
con le relative inevitabili conseguenze. Non siamo insomma con l’acqua alla gola, abbiamo il tempo 
per intervenire ma dobbiamo cercare di invertire tale tendenza per quanto possibile. Per queste 
ragioni, infatti, abbiamo individuato tra le priorità di lavoro per il prossimo anno una maggior 
attenzione all’aspetto economico. E’ importante però esplicitare a questo proposito l’obiettivo di 
coniugare il rigore economico con la possibilità di continuare a garantire qualità al nostro lavoro 
senza contemporaneamente abbassare mai la guardia rispetto all’impegno di garantire condizioni di 
lavoro eque e sostenibili ai nostri soci. Ravvisiamo infatti un generale peggioramento, diretto e 
indiretto, del trattamento dei lavoratori del sociale. E’ un impegno irrinunciabile ma molto 
complesso. Risulta però imprescindibile per noi offrire, ai giovani educatori che si avvicinano alla 
cooperativa ma anche ai soci che appartengono alla cooperativa da più tempo, proposte di senso sul 
piano professionale e umano che siano sostenibili anche sul piano economico. 
Per questo la cooperativa ha inserito nel programma di lavoro dei primi mesi del 2011 
l’organizzazione di una giornata seminariale di approfondimento su questi aspetti: si tratta infatti di 
un problema di ogni socio oltre che della Comin nel suo complesso attraverso i suoi organi sociali. 
Oltre a domandarci quali possibilità e strategie si aprano o possano essere ulteriormente sviluppate 
per coniugare la qualità degli interventi alla diminuzione progressiva delle risorse, l’analisi di 
bilancio e la situazione economica della cooperativa ci devono portare a considerare la possibilità di 
percorrere strade imprenditoriali che non abbiamo ancora praticato, come la vendita diretta di 
servizi alle persone che ne usufruiscono. 
Ci fa piacere sottolineare come quanto meno incominci ad esservi un contributo alla tenuta del 
bilancio da parte dell’attività del fund raising, dove l’efficacia dell’azione di raccolta fondi è 
strettamente in relazione all’assunzione di responsabilità da parte dei singoli soci/servizi oltre che 
all’attività dei fund raiser. 
Ricordiamo, infine, gli investimenti, già citati sopra come concausa della passività. Seppur 
impegnativi, ci fanno ben sperare per il futuro nel senso che non viene comunque meno ad oggi la 
dimensione progettuale e il desiderio di “rischiare” per la comunità, senza trincerarsi e costringersi 
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in logiche puramente gestionali. La ristrutturazione della cascina della comunità dell’Albero della 
Macedonia e l’acquisto del terreno a Cernusco, per l’edificazione futura della comunità la 
Girandola, sono qui a ricordarcelo. In questo senso si può leggere tra le pieghe del bilancio anche il 
sostegno a progetti innovativi e di forte impatto sociale non completamente remunerati. 
 

GLI INTERVENTI 
 
ADM PADERNO 
Un fatto caratterizzante l’anno appena trascorso è certamente quello relativo all’”abbandono” da 
parte della cooperativa del servizio ADM a Paderno Dugnano e nel resto dell’Unità Territoriale del 
Garbagnatese, da settembre in poi.  
Dopo molti anni di costruzione di una presenza territoriale importante in relazione alla gestione di 
questo sevizio e alla collaborazione con l’Amministrazione Comunale, abbiamo rinunciato 
all’accreditamento. 
Scelta dolorosissima, in primis per l’èquipe di 15 soci presente sul territorio, unanimemente 
riconosciuta come gruppo di lavoro coeso ed efficace oltre che professionalmente molto preparato. 
La tariffa proposta era però insostenibile da un punto di vista economico (anche se sicuramente non 
è l’unico elemento da tener in considerazione). l’ingente perdita, infatti, che avrebbe comportato, in  
considerazione della consistente mole che ereditavamo dalla precedente gestione, non poteva essere 
sopportata dal nostro bilancio, già in difficoltà.  
La scelta di lasciare il lavoro con tante famiglie e la presenza ormai consolidata nel territorio, oltre 
ad essere stata, come detto molto dolorosa per noi, è una ferita che rimane ancora aperta.  
Molte sono infatti le questioni che si aprono di fronte a tale scelta e che ci richiedono anche la 
lucidità per modificare prassi e atteggiamenti in noi consolidati e finora vincenti, cercando di 
evitare di buttar via il bambino con l’acqua sporca. Si tratta poi di riuscire a rendere evidenti alle 
Amministrazioni locali i reali costi di servizi di qualità e le conseguenze - anche economiche -  di 
interventi non fatti in questo modo, senza dimenticare che la contrazione delle risorse è un problema 
reale e comune, affrontabile solo in una logica di dialogo franco e aperto ma instancabile.  
Quali risposte, quali priorità in questa fase in cui i bisogni aumentano e le risorse al contrario 
continuano a farsi sempre più esigue?  
Queste contraddizioni si presentano ovviamente, anche se in maniera meno acuta, anche negli altri 
contesti territoriali e sappiamo che il processo di sviluppo con cui ci stiamo confrontando è arduo e 
faticoso da attraversare e che dobbiamo percorrere questo momento senza dimenticare il senso e la 
mission del nostro lavoro per riuscire ad individuare ogni volta le scelte più efficaci. 
Qui di seguito è riportata la lettera scritta agli amministratori locali. 
 
 
 
PROGETTI COESIONE E ANFITEATRO 
E adesso una buona notizia: dopo dieci anni di lavoro e di attesa vediamo concretizzare l’apertura 
alla cittadinanza della struttura dell’Anfiteatro della Martesana all’interno dell’omonimo parco 
milanese (Zona 2 del Decentramento). Una vera e propria conquista politica per la città con un 
progetto di gestione che apre alla socialità, all’integrazione tra progettualità, competenze e culture 
diverse, così necessario nella zona di via Padova, divenuta emblematica nelle cronache cittadine di 
quest’anno. In tal senso siamo stiamo anche diventando come cooperativa uno dei riferimenti 
importanti e propulsivi della zona e questo aumenta le nostre responsabilità e il ruolo che stiamo 
giocando con le altre associazioni. 
Forte in questo senso il legame con i progetti di coesione sociale finanziati da Fondazione Cariplo, 
soprattutto quello di Milano, Rane volanti, che contribuisce alla gestione dell’Anfiteatro stesso e 
che, insieme ad Agorà finanziato sempre da Cariplo ma a Paderno, ci consentono di sviluppare 
un’attenzione sempre maggiore alla comunità locale come luogo privilegiato per la lettura dei 
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bisogni e punto di partenza per l’emersione delle risorse necessarie. Si tratta dello sviluppo di nuova 
responsabilità sociale in quartieri, via Padova a Milano e Villaggio Ambrosiano a Paderno, 
considerati  veri e propri ghetti o presunti tali.  
Purtroppo questa tipologia di progetti viene ormai finanziata quasi esclusivamente da Fondazioni 
private e non bisogna quindi rinunciare a sollecitare le istituzioni pubbliche che sono una parte 
fondamentale dei processi di sviluppo di comunità e non certamente solo per la messa a 
disposizione di risorse economiche ma anche e soprattutto per il ruolo di stimolo e tutela dei 
processi comunitari. 
 
 

 
 
 
Grande rilievo ha avuto l’inaugurazione della comunità famigliare “l’albero della macedonia” con 
l’accoglienza nelle famiglie dei primi minori. 
I progetti Casa Ecologica e Housing Sociale in fase di avvio l’anno scorso non sono purtroppo 
partiti quest’anno diversamente dal progetto di comunità familiare a Cernusco sul Naviglio dal 
nome “La girandola” che ha visto il lavoro degli operatori concentrarsi sulla definizione degli 
accordi con il Comune, l’affinamento dei contenuti pedagogici con le famiglie e lo sviluppo del 
rapporto con la comunità sociale di Cernusco. 
A livello generale possiamo constatare che anche quest’anno, come nei precedenti quattro anni, il 
numero complessivo degli interventi  è rimasto sostanzialmente invariato, dopo circa un decennio di 
costante aumento. Nel 2010, la Comin ha gestito: 
 

♦ 6 comunità di cui 2 educative e 4 familiari  
♦ il servizio di ADM in 7 Comuni, in alcuni dei quali congiunto a ADH e/o interventi a scuola 
♦ 5 Progetti a gruppo 

♦ 7 Centri d’incontro 

♦ 5 altri progetti di coesione sociale 
♦ 13 progetti legati all’affido familiare  
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♦ 5  interventi all’interno del Centro La Madia 

♦ 2  servizi di spazio neutro. 
♦ 1  interventi in fase di avvio: La Girandola  
 
 
 
NUMERO INTERVENTI SVILUPPATI NEGLI  ULTIMI 14 ANNI 
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In totale, quindi, gli interventi durante il 2010 assommano a 51 (alcuni dei quali conclusi nel corso  
dell’anno). 
 
 
RIORGANIZZAZIONE IN UNITÀ TERRITORIALI 
Si è definitivamente avviata la riorganizzazione in Unità Territoriali della cooperativa che 
precedentemente era centrata su Settori composti da servizi omogenei.  
Prima ancora che una questione meramente organizzativa e funzionale è una questione di tipo 
culturale e politico che chiama in causa la nostra vision, l’essenza stessa del nostro modo di essere 
cooperativa. Si tratta infatti di operare sempre più in direzione dei nostri legami con i territori in cui 
siamo impegnati secondo una concezione che ci vede tra i protagonisti (unitamente alle realtà 
presenti nei territori stessi) della costruzione di benessere sociale. 
Non a caso la nostra operatività si intreccia sempre più con quella delle risorse informali con cui 
entriamo in contatto, siano queste le famiglie che si inseriscono a pieno titolo nei nostri progetti, 
siano le associazioni, i gruppi di vario genere con cui co-costruiamo nuove possibilità emancipative 
per le comunità locali, oltre a inediti modelli operativi. È qui che matura la scelta, che non esitiamo 
a definire strategica, di valorizzare e approfondire nell’arco del 2011 il rapporto con queste realtà 
che costituiscono il nostro “arcipelago”. 
Certo si tratterà anche di definire il modo migliore per mantenere, a fronte di questa 
riorganizzazione il confronto tra progetti e servizi omogenei (i vecchi settori) in relazione alla tutela 
e allo sviluppo dei contenuti tematici, ragion per cui la verifica degli effetti di tali cambiamenti 
andrà effettuata con attenzione e sul lungo periodo. 
 
I territori nei quali si svilupperà un’Unità territoriale della cooperativa sono i seguenti: 

• Milano 
• Paderno e Garbagnate 
• Rhodense 
• Pavia 
• Giussano 
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Di seguito una tabella che riporta la presenza sviluppata dalla cooperativa in questi contesti. 
 

Presenza nei territori 
Territorio Anno d’inizio Interventi sviluppati 

Milano zona 2 
 
 
 
Milano zona 9 

1981 
 
 
 

1993 

Zona 2: Comunità Golfo e Bicocca, Adm, Progetto 
Cassiopea, Centro La Madia (Specchio D’alice, 
Familiarmente, COSF, Unduetre a casa, Il Giardino della 
Madia), Progetto Astrolabio, Progetto affidabile, 
Gabbianelle e gatti, Rane volanti 
Zona 9: Filo d’Arianna, ADM con accreditamento 

Paderno, Novate  
Garbagnate e 
Comuni insieme 

1995 
 

2004 
1996 

 
 

Paderno: Adm, Adm a gruppo, Centro Carcatrà, interventi 
a scuola, Progetto Casa ecologica, Progetto Luoghi comuni, 
Progetto Agorà  
Novate: ADM, Adm a gruppo 
Garbagnate e C.I.: Centro Picchio Rosso, Ludoteca 
Bariana, progetto Luoghi comuni, Spazio Giovani, 
ADM con accreditamento 

Rhodense: Rho 
Settimo milanese 
Arese 
Cornaredo 

1999 
1998 

 
2007 

Rho: ADM, rete famiglie distrettuale 
Settimo milanese: ADM/ ADH, Intervento a scuola, 
Terraluna, Dai Bimbi, Arese: ADM  
Cornaredo: Spazio Neutro, ADM 
Corbetta: Spazio Neutro 

Pavia 1997 
 

Comunità familiare Il Melograno 
Comunità Familiare La nostra casetta 
Comunità familiare L’albero della macedonia 
Rete famiglie accoglienti 

Giussano 
Mariano Comense 

2004 
2007 

Comunità familiare La Piroga 
Rete famiglie accoglienti 

Altri  Rete famiglie distrettuale Gorgonzola 
Rete famiglie distrettuale Magentino 
Rete famiglie Abbiategrasso 
Progetto la Girandola 

 
 
 
DOCUMENTO IDENTITA’ E NUOVO ORGANIGRAMMA  
Questa nuova organizzazione ci consentirà di implementare l’attività dei nostri progetti nei territori 
e ci auspichiamo potrà essere un elemento che faciliti l’inserimento dei nuovi soci nella 
cooperativa, ma al contempo, quindi, ci costringerà a presidiare con modalità differenti alcune 
questioni che prima erano presidiate dai Settori. Nel corso dello 2010 abbiamo dedicato attenzione 
alla produzione condivisa di due documenti per fornire alle diverse Unità Territoriali un importante 
punto di riferimento per facilitare l’adesione al progetto cooperativo unitario: Il Documento 
d’identità e il Nuovo organigramma. Anche l’avvio della lavoro dell’Unità formativa (UFO) è stato 
concepito soprattutto con questo obiettivo. Ciò non toglie, come sottolineato, che nel lavoro del 
prossimo anno debba essere pienamente favorita la connessione tra i diversi territori e 
l’approfondimento del pensiero pedagogico specifico di ognuna delle tipologie di servizio che 
abbiamo costruito e che continuiamo a gestire. Peraltro la riorganizzazione non è ancora 
completamente attuata come nel caso dell’istituzione del Tavolo dei Coordinatori della cooperativa, 
la cui necessità è stata consegnata al 2011 come obiettivo da perseguire. 
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E’ opportuno ricordare, a questo punto, altri due importanti eventi successi nell’anno: la modifica 
del nuovo statuto e la costituzione del nuovo coordinamento (cda) della cooperativa. 
 
I SOCI 
Diversamente dagli anni precedenti, il 2010 ha riscontrato una diminuzione del numero dei soci: si è 
registrato infatti un decremento di 12 unità dei soci lavoratori e di ben 21 dei soci volontari, per cui 
il numero complessivo dei soci della cooperativa al 31 dicembre del 2010 assommava a 194.   
Se la diminuzione dei soci volontari è da imputare alla conclusione del processo di 
razionalizzazione della compagine sociale iniziata nel 2008 con l’approvazione del regolamento dei 
soci volontari, la causa della vistosa diminuzione dei soci lavoratori è dovuta principalmente alla 
chiusura nell’anno del servizio di Assistenza Domiciliare nel Comune di Paderno Dugnano. Anche 
se la quasi totalità degli operatori di quel servizio ha infatti deciso di rimanere a lavorare in altri 
servizi della cooperativa ed è stato possibile per loro farlo, ciò ha comportato ugualmente una 
diminuzione complessiva dei lavoratori perché il loro inserimento ha supplito a quello di altri soci 
dimessisi. I dati che potrete analizzare dettagliatamente di seguito segnalano un altro elemento 
rilevante. Nel 2010 sette soci che lavoravano da molti anni  in cooperativa hanno cambiato lavoro. 
E’ un dato inedito: alcune di queste scelte sono legate a normali mutamenti esistenziali, altre però 
sono sintomo del peggioramento delle condizioni di sistema segnalate sopra e, in particolare, della 
loro ricaduta sul nostro lavoro dove, nella rincorsa al mantenimento di un assetto che garantisca 
qualità, comportano ulteriore surplus di fatica non sempre sopportabile, soprattutto se 
accompagnata dallo scarso riconoscimento economico che caratterizza il nostro lavoro. 
 
 
I RAGAZZI E LE FAMIGLIE 
Il motivo fondamentale del nostro lavoro, come riportato dalla nostra mission consiste nel tentativo 
di fornire risposte più efficaci alle famiglie in difficoltà con cui lavoriamo e di creare presenze 
sociali in grado di favorire sviluppo di coesione nella comunità. 

Non è possibile riportare gli aspetti specifici di ogni storia e delle relazioni intrecciate, è 
importante però, nel riportare gli esiti del lavoro della cooperativa nel 2010, illustrare in modo 
sintetico il numero delle famiglie e delle persone che abbiamo accolto o con cui abbiamo lavorato 
nei diversi servizi.  
 
 

Minori accolti o seguiti 

ADM ADM 
Comunità 

minori 

ADM 

Milano  Paderno 

Novate 
Rhodense 

Gruppi 
Centri 

incontro 

Centro  

La Madia 

Centro 

Terraluna 

Astrolabio Iscritti 
Progetto 

familiarmente 
39 124 57 95 

34 380 12 
205 

   

Spazio 

Neutro 

Filo 

d’Arianna Abituali 

Progetto 

Cassiopea 

Progetti di 

affido  

   
50 27 140 23 50 
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I SOCI ED IL LAVORO IN COOPERATIVA 

 
I NUMERI 
 
Al 31 dicembre 2010 il numero dei soci della cooperativa Comin è il seguente: 
 

 

 

 
 

ETA’ 
 

 
da 20 a 30 anni da 31 a 40 anni da 41 a 50 anni da 51 a 60 anni più di 60 anni TOTALE 

Lavoratori 35 75 16 7 1 134 

Volontari 2 21 20 6 10 59 

TOTALE 37 96 36 13 11 193 

 
 
LA BASE SOCIALE NEGLI ULTIMI 10 ANNI 

 

66 72
83

91
101

111

126 129 127

146
134

49
57 63 69

76
85

93 93
81

60

115
129

146
160

177

196

212
222 220 226

194

86

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Soci Lavoratori Soci Volontari Totale

 

 Femmine Maschi 
Persona 

Giuridica 
TOTALE 

Lavoratori 95 39 0 134 

Volontari 33 26 1 60 

TOTALE 128 65 1 194 
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Da questi dati  si evince, come detto nel capitoletto specifico della Relazione sociale a cui 
rimandiamo,  che, diversamente dagli anni precedenti, il 2010 ha riscontrato una diminuzione del 
numero dei soci. 
 
 
ANZIANITA’, PASSAGGI INTERNI  

 
E’ importante comunque entrare nel dettaglio di alcuni aspetti specifici per riuscire a farci un 
quadro più preciso della situazione. Cominciamo prendendo in considerazione l’anzianità di 

lavoro: 
 
 

anno 
meno di 1 

anno  
tra 1 e 
 2 anni  

tra 2 e  
3 anni  

tra 3 e  
5 anni  

tra 5 e 
 10 anni  

più di  
10 anni  

2010 23 14 16 21 38 22 
2009 22 21 16 19 45 23 
2008 22 17 13 19 36 18 
2007 21 21 14 36 20 17 
2006 25 17 19 32 20 13 
2005 18 20 11 29 21 12 
2004 21 16 18 12 23 11 
2003 18 19 10 15 17 12 
2002 20 13 10 17 11 12 
2001 15 12 12 17 6 10 
2000 17 13 9 13 5 9 
1999 16 15 11 7 8 3 

 
E’ utile anche considerare i passaggi interni avvenuti nell’anno per determinare il turn over della 
cooperativa: 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sono molte le considerazioni che emergono dalla lettura di questi dati che avranno sicuramente 
occasione di essere attentamente analizzate; qui, per brevità e contesto, ne citiamo solo alcune.  
Si nota facilmente che il numero dei nuovi soci in cooperativa risulta costante rispetto agli anni 
passati ma nell’anno 2010 si registra un vistoso aumento delle dimissioni dei soci in cooperativa 
con un anno di anzianità (dei 22 assunti nel 2009 solo 14 sono rimasti in cooperativa nel 2010). 
Come abbiamo già avuto modo di analizzare gli scorsi anni, i motivi dell’alto turn-over dei primi 
anni da parte dei soci è principalmente dovuto al basso numero di ore con i quali spesso vengono 
assunti (soprattutto nei servizi di assistenza domiciliare minori) e alla difficoltà di conoscere tutti i 
servizi della Cooperativa. 
Il numero consistente di nuovi soci ci richiama alla necessaria attenzione per favorire il loro 
inserimento consapevole nella cooperativa con il duplice obiettivo di metterli nella condizione di 
attuare il loro lavoro con efficacia e con modalità confacenti alla nostra cultura e al contempo per 

 ammissioni a socio  dimissioni da socio Da socio lavoratore 
a socio volontario 

Da socio volontario 
a socio lavoratore 

Lavoratori 24 27    2 
Volontari 7 29 11  
TOTALE 31 56 11 2 
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facilitare la capacità di portare tra noi aria nuova. Per questo è in costante aumento l’impegno 
formativo e di coinvolgimento decisionale per i nuovi soci. 
Altro elemento di distinzione rispetto agli anni passati è l’aumento delle dimissioni di coloro che 
hanno avuto un’ esperienza lavorativa in cooperativa da più di cinque anni che si contrappone pero’ 
ad un aumento di coloro che terminati i primi tre anni di lavoro scelgono di rimanere in cooperativa. 
Ciò rappresenta una risorsa che consente di patrimonializzare in modo efficace il sapere e la cultura 
che si formano e si consolidano nel lavoro quotidiano e mette nella condizione di proporre e di 
attuare interventi che richiedono professionalità più raffinate, di approfondire la cultura del lavoro e 
della presenza sociale che ci connota.  
 
ORARIO SETTIMANALE  
 
Si illustra nella seguente tabella la suddivisione degli operatori secondo il loro orario settimanale 
divisi per settori: 
 

 tra 4 e      
9 ore 

tra 10 e 
15 ore 

tra 16 e 
20 ore 

tra 21 e 
25 ore 

tra 26 e 
30 ore 

32/ 35 
ore 

tempo 
pieno 

totale 
* 

Comunità 1 0 1 2 1 0 21 26 

A.D.M 3 3 9 9 15 6 7 52 

Progetti a gruppo  0 0 1 2 3 2 3 11 

Centri incontro 0 4 5 3 2 2 3 19 

Sostegno e accoglienza 
Famiglie 

1 2 3 2 0 4 2 14 

Gestione Coop 
Cooperativa 

2 2 0 1 1 1 5 12 

TOTALE 2010 7 11 19 19 22 15 41 134 
Totale 2009 6 17 22 24 21 8 47 146 
Totale 2008 4 12 26 17 17 10 41 127 
Totale 2007 3 9 24 23 17 10 43 129 
Totale 2006 1 7 29 20 10 13 46 126 
Totale 2005 2 14 18 16 6 9 46 111 
Totale 2004 1 13 16 14 6 9 42 101 
Totale 2003 0 8 15 14 13 8 33 91 
Totale 2002 1 11 17 11 7 4 32 83 
Totale 2001 2 7 15 10 8 6 24 72 
 

* I soci che lavorano in più servizi sono stati inseriti nel servizio per il quale svolgono il maggior numero di ore.  
 
Si nota come l’orario di lavoro è molto variegato e i soci si dividono tendenzialmente quasi a metà 
tra chi lavora a tempo pieno o quasi e chi invece è assunto part-time, anche con monte ore molto 
esiguo.  
Il lieve aumento (da 27 a 27,5 ore) della media dei monte ore settimanali da contratto con cui sono 
assunti i soci, non evidenzia il vistoso aumento della percentuale di coloro che lavorano tra i 32/35 
ore (da 8 a 15 ore) e la diminuzione dei part-time più bassi poiché controbilanciati da una 
diminuzione dei tempi pieni. 
 
LIVELLO CONTRATTUALE 

 
Il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali, ha introdotto 
nuovi livelli e ha equiparato i precedenti livelli (qui riportati in ordine crescente) 4°- 5°, 6° e 7° 
rispettivamente nei livelli C1-D1, D2 e D3-E1. Di seguito si riporta la situazione al 31/12/2010 che 
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evidenzia come i nuovi soci siano tutti inquadrati al livello D21: ciò rappresenta la scelta della 
cooperativa di riconoscere la professionalità dei propri soci. 
 

anno C1-D1 D2 D3-E1 
2010 4 104 26 
2009 4 114 28 
2008 3 98 26 
2007 3 104 22 
2006 2 108 13 

 

TITOLO DI STUDIO  
 

anno 
media 

superiore 
laurea non 
specifica 

diploma prof. 
specifico 

laurea specifica 
laurea o dipl. 
spec. in corso 

2010 28 24 24 50 8 
2009 30 21 35 51 10 
2008 24 17 31 45 7 
2007 22 20 27 44 16 
2006 23 19 27 43 14 

 

COSTO DEL PERSONALE 
Nel presente grafico si evidenzia la quota percentuale derivata dai costi del personale suddiviso tra 
le seguenti tre tipologie di contratto: subordinato a tempo indeterminato, determinato e a progetto. 
 

95,26%

1,31%

3,43%

96,81%

1,19%

2,00%

98,40%

1,60%
0,00%

98,31%

1,46%
0,23%

96,66%

2,37%

0,97%

2010 2009 2008 2007 2006

CONTRATTO a TEMPO INDETERMINATO CONTRATTO A PROGETTO

CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

 
 

ANNO 
CONTRATTO a 

TEMPO 
INDETERMINATO 

CONTRATTO A 
TEMPO 

DETERMINATO 

CONTRATTO A 
PROGETTO 

TOTALE  

2010  €      2.611.126,82   €           93.949,47   €           35.950,34   €      2.741.026,63  
2009  €            2.468.700,09   €                 50.916,98   €                 30.345,28   €            2.549.962,35  

                                                
1

Da CCNL delle Cooperative Sociali: Impiegata/o di concetto con responsabilità specifiche in area amministrativa, educatrice/ore professionale, 
assistente sociale, infermiere, capo cuoca/o-dietista, fisioterapista, terapista occupazionale, psicomotricista, logopedista, ricercatrice/ore dei servizi 
informativi e di orientamento. 
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2008  €            2.309.875,38   €                            -     €                 37.647,67   €            2.347.523,05  

2007  €            2.250.867,99   €                  5.156,79   €                 33.506,47   €            2.289.531,25  

2006  €            2.188.162,71   €                 22.048,98   €                 53.557,00   €            2.263.768,69  

 

PRESENZE E ASSENZE RILEVATE NELL’ANNO 

 

RIPARTIZIONE GIUSTIFICATIVI D'ASSENZA ORE PRESENZA 

ORE 

ASSENZA 

% SUL 

TOTALE 

    

ASPETTATIVA   3086 1,91% 

CONGEDO MATRIMONIALE   117 0,07% 

FERIE GODUTE   17531,5 10,88% 

FESTIVITA' GODUTE   5358 3,32% 

INFORTUNIO   480 0,30% 

MALATTIA   3027,5 1,88% 

MATERNITA' OBBLIGATORIA   7483,5 4,64% 

MATERNITA' FACOLTATIVA   4725,5 2,93% 

PERMESSO ALLATTAMENTO   204 0,13% 

PERMESSO NON RETRIBUITO   1454,5 0,90% 

ALTRI PERMESSI   778,5 0,48% 

    

PRESENZA NORMALE 161162   

    

TOTALE  161162 44246 205408 

    
PERCENTUALE DI INCIDENZA SUL 
TOTALE 78,46% 21,54%  

FERIE GODUTE

40%

INFORTUNIO

1%

MATERNITA' 

OBBLIGATORIA

17%

MALATTIA

7%

FESTIVITA' 

GODUTE

12%

MATERNITA' 

FACOLTATIVA

11%

PERMESSO 

ALLATTAMENTO

0%

PERMESSO NON 

RETRIBUITO

3%

CONGEDO 

MATRIMONIALE

0%

ASPETTATIVA

7%

ALTRI PERMESSI

2%

 
 

 
Il grafico che segue evidenzia come attraverso la scelta dell’assunzione con contratto di lavoro 
subordinato, a differenza dell’assunzione con contratto a progetto, la cooperativa si assume un 
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notevole impegno nei confronti dei soci lavoratori per far fronte agli eventi che determinano le ore 
di assenza e per valorizzare il crescendo dell’anzianità di lavoro. 

PRESENZA NORMALE

 78%

ORE ASSENZA

 22%

 
 
IL LAVORO di PROGRAMMAZIONE e le ATTIVITA’ FORMATIVE 
 
E’ necessario continuare a rendere attuale in questi anni, anche al di là di quanto sarebbe 
economicamente compatibile, un metodo che possa mettere nelle condizioni di svolgere in maniera 
efficace e consapevole il proprio lavoro. Questo significa anche rendere possibile e riconoscere il 
necessario lavoro di programmazione e supervisione oltre ad un percorso significativo di 
formazione permanete degli operatori. Riportiamo pertanto alcuni dati che si riferiscono a questi 
aspetti . 
 
SETTORE COMUNITA’ 
 
COMUNITA’ SUPERVISIONE FORMAZIONE 

“Melograno” Zinasco 12 incontri 

“Golfo” Milano 12 incontri 

“Bicocca” Milano 12 incontri 

“La Piroga” Giussano 11 incontri 

 “il disegno 
dell’adolescente” corso 
della provincia di Milano, 
docenti Premoli e Rivardo 

“La costruzione dei 
progetti e le pratiche di 
cura: il lavoro con gli 
adolescenti”. 
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SETTORE ADM e GRUPPI 
 
SERVIZIO SUPERVISIONE FORMAZIONE 

ADM/ADH Milano  
9  incontri per ogni 
équipe per un totale di 
45 incontri 

ADM Settimo, Rho, 
Arese, Cornaredo 

12  incontri per ogni 
équipe per un totale di 
22 incontri 

ADM Paderno/Novate 6 incontri d’équipe 

Astrolabio 20 incontri d’équipe  

Filo medie/superiori 22 incontri d’équipe 

“Formazione sulle bande sudamericane 
trapiantate a Milano”  

“L’ambiente naturale come strumento educativo 
nelle relazioni di aiuto” condotta da Massimo 
Zaina 

“Il processo relazionale tra educatore e utente” 
dott. Mario Valzania 

“Educare alla sessualità” Dott.ssa Stefania 
Pellegri  

“Gli aspetti giuridici e legislativi del lavoro 
educativo” Dott.De Carli-Dott.ssa Tibaldi  

Corso di 20 ore “Formazione base per educatori 
ADM” 

Spazio Neutro 10 incontri d’équipe “Promuovere progettualità integrate per 
migliorare i servizi dell’Area Minori/Famiglia” 

 
SETTORE PROMOZIONE 
 

SERVIZIO SUPERVISIONE 
Carcatrà 11 incontri d’équipe 
Picchio Rosso  7  incontri d’équipe 
Ludoteca 
Bariana in gioco 

7 incontri d’équipe 

Spazio Giovani 7 incontri d’équipe 
 
 
SETTORE FAMIGLIE 
 

SERVIZIO SUPERVISIONE FORMAZIONE 

Cassiopea/ICSS 10 incontri d’équipe 
“Formazione sulle bande sudamericane 
trapiantate a Milano” 

Terraluna 4 incontri d’equipe 
Tecniche di Counseling. Quattro incontri da 
aprile a giugno. 

Affidi professionali 20 incontri d’equipe 
Incontro sul gruppo rete-famiglie aperte 
all’accoglienza 

Casetta 20 incontri d’équipe  
 
 
AMMINISTRAZIONE-FUND RAISING 
 

SERVIZIO SUPERVISIONE FORMAZIONE 
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PARTECIPAZIONE CULTURALE E POLITICA 

 
LE NOSTRE APPARTENENZE di SECONDO LIVELLO. 
 
Come ormai parte del nostro metodo di lavoro, la partecipazione culturale e politica viene espressa 
in modo principale attraverso gli organismi di secondi livello cui apparteniamo e che qui sotto 
elenchiamo: 
 

♦ CNCA 
♦ Fondazione I’ Care ancora 
♦ Associanimazione 
♦ Federsolidarietà  
 

IL CNCA è la federazione in cui siamo presenti in maniera più consistente. Facciamo infatti parte 
del Consiglio nazionale, e gestiamo la presidenza del CNCA Lombardia, oltre a partecipare ai 
gruppi tematici minori e politiche giovanili. Quest’anno è stato un anno importante per la 
federazione poiché hanno avuto luogo le assemblee elettivi nazionale e regionali che hanno 
espresso i nuovi quadri dirigenziali della federazione. E’ stato un processo felice che ha permesso al 
contempo l’emersione di nuove risorse e la certezza di proseguire il lavoro in continuità con il 
triennio precedente. Per quanto ci riguarda poi è da sottolineare la rielezione del nostro socio 
Claudio Figini alla carica di presidente del CNCA LOMBARDIA. 
 
Anche quest’anno Il lavoro con la “Fondazione I’care ancora” si è per lo più concentrato nella 
collaborazione nei due importanti progetti: L’albero della macedonia a Monticelli Pavese e  La 
girandola  a Cernusco sul Naviglio. 
 
Associanimazione è un’associazione di promozione culturale di secondo livello, cui COMIN 
aderisce dalla sua fondazione, avvenuta nel 2003, avendo anche un proprio rappresentante eletto nel 
Direttivo.  
Il lavoro principale che abbiamo svolto quest’anno all’interno di Associanimazione è consistito 
nella progettazione del meeting di Arona: “Noi Agorà” previsto per il mese di Settembre del 2011. 
E’ stato un lavoro di confronto e approfondimento che ci ha visto collaborare in modo intenso e 
felice soprattutto con la cooperativa Vedo Giovane di Borgomanero. Siamo soddisfatti del lavoro  e 
speriamo che il meeting potrà essere un evento prezioso. 
 
La nostra adesione a Federsolidarietà ci aiuta ad essere sempre aggiornati su ciò che riguarda la 
parte gestionale-amministrativa della cooperativa (contratto di lavoro, aggiornamenti tassi prestito 
soci, bandi e agevolazioni fiscali, adempimenti privacy). 
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PARTECIPAZIONE POLITICA e RAPPORTO con le ISTITUZIONI 
 
Uno degli aspetti che gestiamo, per lo più, tramite la partecipazione al Cnca si riferisce alla 
interlocuzione istituzionale, in particolare per quanto attiene ai rapporti con la Regione, dove il 
Cnca è presente nel Tavolo del Terzo settore. 

Anche il rapporto politico con il comune di Milano è gestito in maniera unitaria. In questo 
proposito possiamo registrare con soddisfazione il consolidarsi del ruolo svolto dal Gruppo di 
raccordo bambini e ragazzi a Milano che, raggruppando gli organismi di secondo livello, ha 
l’obiettivo di favorire un’interlocuzione coordina sta con il Comune. Sta diventando sempre di più 
ambito riconosciuto anche dall’istituzione. L’aspetto principale del lavoro svolto quest’anno 
consiste sicuramente nel costruzione di un rapporto coordinato con l’amministrazione comunale da 
parte degli enti accreditati per la gestione del servizio Interventi Educativi Personalizzati (ADM) 
che ci ha visti tra i principali protagonisti. E’ stato un lavoro paziente e costante che ci ha messo 
nelle condizioni di presentare posizioni unitarie su importanti aspetti della gestione della 
sperimentazione dell’accreditamento. 

E’ proseguito anche il sottogruppo Un paese per giovani,  che ha iniziato un lavoro di confronto 
e di produzione progettuale, coordinato tra alcune enti che intervengono nella costruzione delle 
politiche giovanili in città. L’obiettivo di questo lavoro è quello di produrre un progetto quadro che 
preveda azioni integrate nelle diverse zone della città che speriamo di riuscire a sottoporre 
all’amministrazione comunale entro la fine del 2011. 

 
PRODUZIONE CULTURALE 

 
Come detto sopra, è sopratutto attraverso la partecipazione agli organismi di secondo livello che 
concretizziamo, attraverso pubblicazioni o convegni, l’impegno di produrre sapere e cultura 
specifica. Tra le attività sviluppate nel 2009 ricordiamo soprattutto: 
 

• Il convegno organizzato il 7 gennaio 2010 da CNCA Lombardia presso la sede della 
Triennale: “FRATELLI O COLTELLI?. Non c’è più il futuro di una volta …  prepariamone 
un altro. lavoro sociale con minori e famiglie, tra idealità, competenza e corresponsabilità”  

 

• Il convegno del ciclo Redattore sociale a Milano dal titolo :GIORNALISTI  
NONOSTANTE” organizzato in collaborazione con l’Ordine dei giornalisti, Agenzia 
Redattore sociale, Anfass, Ledha, Terre di Mezzo … e tenutosi al Villaggio Barona. 

 

 

• Il convegno CHI NON RISCHIA NON EDUCA – Riflessioni tra adulti per continuare a 
crescere, tenutosi a Milano il 7 ottobre 2010 e che ha visto la partecipazione di oltre 400 
persone. Il convegno è stato promosso dal Cnca Lombardia in collaborazione con: Caritas 
Ambrosiana, Agesci, Cngei, Studio Dedalo, Centro studi Riccardo Massa, Centro studi 
Hansel e Gretel. 
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La cronaca ci racconta quotidianamente fatti drammatici: 
una madre amorevole che uccide i propri figli, le maestre 
di un asilo nido che maltrattano i piccoli che sono loro 
affidati, un’insegnante che seduce il proprio alunno, un 
padre irreprensibile che dimentica sul sedile della propria 
auto il figlio. Sono mostri? Sono streghe cattive? O quei 
comportamenti ci riguardano più da vicino? Come 
facciamo a riconoscere nella quotidianità, quelle 
manifestazioni sottili della piccola “strega” e del piccolo 
“mostro” che si nascondono in ciascuno di noi?  
A questa la domanda gli educatori e gli psicologi hanno 
cercato di dare risposta al convegno “Chi non rischia, non 
educa”, giovedì 7 ottobre (dalle 8.30 alle 17.30) a Milano, 
All’incontro sono intervenuti educatori, pedagogisti e 
sacerdoti. Persone impegnate sul fronte teorico, ma anche 
coinvolte in alcune esperienze pratiche.  
Al centro delle loro riflessioni e della loro azione una 
consapevolezza: chi vuole educare non può non rischiare 
di discutere ciò che è già dato, ciò che appare scontato e 
indiscutibile. Compresa l’educazione stessa, strumento 
formidabile per affrontare i “mostri”, ma anche luogo che 
li produce. Insomma educatori pronti a mettersi davanti 
allo specchio correndo anche il rischio di dirsi quello con 
non va, sapendo che il solo modo per non perdersi nei 
labirinti della paura e affrontare la paura stessa.  
 

Segnaliamo infine la partecipazione a … iniziative a livello nazionale: 
 
STRADA FACENDO 4 convegno organizzato da Gruppo Abele, Libera e il Cnca, in 
collaborazione con la Regione Umbria e il Comune di Terni, riuniscono il mondo degli operatori 
per fare il punto sulle politiche sociali in Italia. Ma Strada Facendo sarà anche l'occasione per 
discutere di un nuovo modello di welfare che sappia rendere effettiva la tutela dei diritti sociali di 

chi vive nel nostro paese, migranti inclusi, e che sappia rispondere ai bisogni emergenti, anche 

quelli indotti dalla crisi, dalla disoccupazione e dal processo di impoverimento complessivo 

che attraversa il nostro paese e che riguarda non solo i redditi ma anche la legalità e le 

opportunità di ripresa che il sistema Italia offre ai cittadini. 
 
Nel corso del convegno svolto dal 5 al 7 febbraio associazioni, volontari, operatori, studiosi, 
studenti, politici e amministratori locali discuteranno di lavoro, welfare, diritto alla casa, 
immigrazione, sanità, carcere, giovani. Tre giorni di confronto fra le tante organizzazioni e agenzie 
pubbliche e del privato sociale che operano per far crescere e consolidare cultura, idee e servizi a 
sostegno delle fasce più deboli e meno protette della nostra società. Un impegno quotidiano che 
contribuisce a realizzare una società più sicura perché più solidale e più ferma nel garantire i diritti. 
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♦ Il cartello “I DIRITTI ALZANO LA VOCE”, promosso al fine di chiedere alla politica 
rinnovata sensibilità e impegno in difesa dei diritti sociali e per la promozione di un 
nuovo welfare. 
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L’ORGANIZZAZIONE 

 
Il 2010 ha visto un grande impegno della cooperativa a questa proposito. La costituzione delle Unità 
territoriali comporta il superamento di un sistema organizzativo e decisionale che vedeva nei settori 
tematici lo snodo organizzativo fondamentale. Già abbiamo descritto in parti precedenti di questo 
bilancio le conseguenze operative e le attenzioni che consegniamo al prossimo anno come priorità di 
lavoro per portare a termine il ripensamento organizzativo che ormai ha già cominciato ad attuarsi 
operativamente durante il 2010.  
 
IL LAVORO DEI DIVERSI AMBITI GESTIONALI 
 
LE ASSEMBLEE dei SOCI 
 

 

data 
n. 

partecipanti 
durata in 
ore 

principali decisioni o riflessioni 

01-02-10 62 3 ca. 

• Approvazione budget preventivo 2010  
• Proposta di diminuzione della quota di capitale sociale 
• Verifica e riprogettazione attività di Fund Raising 

09-02-10 29 3 ca. 

• Progetto La Girandola di Cernusco S.N. 
• Progetto Casa ecologica: aggiornamenti 
• Varie ed eventuali 

09-04-10 56 3 ca. 

• 1.   Relazione di fine mandato 2010 
• Delibera riguardo alla riorganizzazione della 

cooperativa sulla base delle unità territoriali. Nuova 
tempistica 

• Definizione compiti nuovo Consiglio di 
Amministrazione. Modalità e regolamento per il 
rinnovo delle cariche sociali 

• Progetto La Girandola di Cernusco S.N.: novità su cui 
deliberare 

• Varie ed eventuali 

08-10-10 67 3 ca. 

• Avvio delle Unità Territoriali 
• Approvazione Documento dell’identità 
• Proposte di modifica dello statuto 
• Politica annuale della qualità e obiettivi prioritari della 

cooperativa per il 2011 
• Criteri per il passaggio di livello degli educatori di 

comunità 
• Varie ed eventuali 
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14-12-10 124 3 ca. 

• Modifica dello statuto 
• Contabilità Analitica: consuntivo al 30/09/2010 
• Percentuale spese generali per preventivo 2011 
• Esclusione dei soci volontari che, alla data del 30 

ottobre 2010, in violazione degli art.2 e 10 del 
Regolamento del socio volontario, non hanno 
comunicato l'ambito di esplicazione del loro operato 

• Ratifica elezioni componenti CUT (Coordinamento 
Unità Territoriali) 

• Obiettivi prioritari UT (Unità Territoriali) 
• Comunicazioni su Casa Ecologica e Progetto La 

Girandola 
• Varie ed eventuali 

 
E’ possibile da questa tabella determinare le ore che hanno dedicato i soci per le decisioni 
assembleari durante l’anno con la precisazione che si tratta di un dato solo indicativo della 
partecipazione che varia a seconda del numero delle assemblee e che non esaurisce l’impegno dei 
soci a documentarsi sulle decisioni assembleari. 
 

ANNO N° DI ASSEMBLEE N° di ORE 
2010 5 1014 
2009 4 714 
2008 6 990 

2007 5 991,5 
 
 

 

 

IL COORDINAMENTO 
 
La gestione complessiva della cooperativa è naturalmente poi governata dal CDA, che tra noi 
chiamiamo coordinamento: è composto da 6 soci tra cui figurano il presidente e i due vice 
presidenti della cooperativa. Nel 2010 si sono tenute 44 riunioni della durata media di 3 ore. 
Nel mese di Maggio si sono tenute le elezioni per il rinnovo delle cariche sociali che hanno 
modificato in parte  la composizione del CDA. Sono stati infatti riconfermati i soci Salvi, Bana e 
Figini mentre tre sono i soci eletti per la prima volta: Francesca Lain, Annalisa Vavassori e Iuri 
Toffanin. Molte delle energie della coordinamento, oltre alla normale gestione della vita della 
cooperativa si sono concentrare nel ripensare e nel coordinare il rinnovamento organizzativo e alla 
produzione dei nuovi documenti istituzionali, in particolare il Documento d’Identità  e il Nuovo 
Statuto. E’stata pure prodotta la bozza del nuovo organigramma che sarà perfezionata e approvata 
dalla cooperativa nel 2011. 
 
 
I SETTORI 

 
Il Settore Comunità 
 
Premesso che è stato sicuramente un anno di transizione in vista della costituzione delle U.T.,si è 
quindi riflettuto su come riorganizzare il Settore in vista di tale modifica.  
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 La principale scelta a questo proposito si riferisce alla definizione delle nuove modalità di governo 
delle comunità in assenza del Settore. Si è proposto alla cooperativa di procedere in questo modo: 
 - costituire un "esecutivo" per ognuna delle comunità familiari così composto: l'équipe +2 soci 
incaricati dal coordinamento + eventuali volontari  
- un  "esecutivo"  unico per le due comunità educative, così composto: 1 educatore per ognuna delle 
due comunità + il coordinatore + 2 soci incaricati. 
Si sono inoltre segnalate al coordinamento della cooperativa alcune questioni trasversali relative 
alla gestione della comunità da presidiare nel nuovo assetto della cooperativa: momenti di vacanza 
comune, la formazione, metodologia e  approfondimento pedagogico … 
Segnaliamo poi alcune questioni particolari, intercorse nel 2010:   
* emergenza Bicocca: l’equipe educativa è risultata composta da 3 soli educatori per un lungo 
periodo e dimissione di una minore, prima della conclusione del progetto. Inserimento di un nuovo 
educatore a settembre, che si è poi dimesso dopo tre soli mesi.  
* partendo dalla constatazione che aumentata sempre di più l'età dei ragazzi che ci vengono proposti 
per l'inserimento e delle conseguenti difficoltà dei giovani educatori a condurre le comunità in 
condizioni sempre compromesse, abbiamo iniziato una riflessione intorno all’ipotesi del ritorno dei 
'vecchi' educatori in Comunità. 
 * formazione: pur avendo stilato un piano formativo nei fatti poi nel 2010 sono state attuate solo in 
piccola parte le proposte formative progettate. Ci auspichiamo che, grazie al lavoro di Ufo, nel 2011 
possa essere più efficace il percorso di formazione permanente degli educatori delle comunità. 
* Nel mese ottobre, in seguito ai continui tentennamenti dell’assessorato dei servizi sociali del 
Comune di Milano che a fronte di manifestazione di interesse non è poi stato in grado di identificare 
la forma della collaborazione, abbiamo deciso di sospendere  la costruzione del progetto di Housing 
sociale nella casa di Via Scialoia, che abbiamo pertanto restituito alla parrocchia proprietaria. 
 
Il Settore Promozione 
 
Il 2010, per il Settore Promozione, ha rappresentato un anno piuttosto travagliato a causa della 
messa in discussione di fatto dei servizi esistenti da parte delle amministrazioni locali di 
riferimento, nell’assenza, più o meno totale, di indicazioni politiche chiare a riguardo. Non a caso 
tutti e quattro i centri di aggregazione hanno avuto un ridimensionamento del 20% delle risorse 
previste da appalto.  
Travagliato inoltre per la necessità (e per il desiderio) di sviluppare nuove progettualità a fronte del 
contemporaneo turn over per maternità oltre che per varie ragioni degli operatori del Settore: due 
elementi questi in evidente contrapposizione e quindi causa di un certo affaticamento. 
Il 2010 è stato anche l’anno della sostanziale conclusione del progetto di sviluppo di comunità a 
Garbagnate e a Paderno, Luoghi comuni, esperienza importante per la cooperativa impegnata 
contestualmente nella partenza dei due rilevanti e già citati progetti di coesione sociale a Milano e a 
Paderno. 
L’ultimo periodo dell’anno centrato invece sulla riorganizzazione in Unità Territoriali, vissuta non a 
caso come opportunità, tutta  da creare, per lo sviluppo di nuove ipotesi operative, di nuova 
progettualità potenzialmente feconda se in rapporto al territorio e alle sue opportunità. 
 
 
Il Settore Famiglie 
 
Oltre al normale governo dei servizi vogliamo segnalare, tra gli eventi più importanti dell’attività 
svolta nel 2010, i seguenti tre: 

− La riflessione intorno al futuro dei servizi Comin in tema di affido familiare 
− L’appalto per Terraluna 
− L’inaugurazione e l’avvio delle accoglienze all’Albero della Macedonia 
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Il futuro dei servizi Comin in tema di affido familiare 
Riconfermandoci nel voler contribuire a realizzare affidi di qualità, il settore si è trovato di fronte ad 
alcuni nodi da sciogliere: 

− la sostenibilità economica 
− la collaborazione con i partner istituzionali  

Un momento molto significativo è stata l' assemblea seminariale del 17 aprile dal titolo  
AFFIDARSI A CHI? I progetti d'affido tra futuro e morte: esistono strategie di sopravvivenza?   
alla quale hanno partecipato operatori del settore, di tutta la cooperativa e alcuni membri 
dell'associazione La Carovana. Questa assemblea è stata un'occasione importante per mettere a 
fuoco una strategia complessiva, che il cds ha presentato a maggio  nel documento  
Linee per il futuro dei servizi Comin in tema di affido familiare. 
Nell'ultima parte dell'anno linee e strategie , che possono essere sintetizzate in una stretta alleanza 
nella gestione degli affidi con l’associazione di famiglie accoglienti  La Carovana, si sono tradotte 
in precisi obiettivi che sono stati poi tradotti in alcuni progetti comuni, Comin - Carovana da 
presentare a Fondazioni o ai Enti locali per riuscire ad attuare l’affido accompagnato e a sostenere il 
nostro lavoro di sensibilizzazione e di formazione delle famiglie affidatarie che nel 2010 ha 
prodotto risultati molto soddisfacenti sul piano numerico. 
 
Appalto Terraluna 
Come detto nel corso dell’anno si è tenuta una nuova gara d’appalto della durata di tre anni per la 
gestione del servizio di Terraluna, con inizio il 1 aprile 2010. L’esito di questa gara è stato per noi 
positivo e pertanto potremo continuare a gestire questo servizio molto apprezzato dalle famiglie di 
Settimo milanese che ne usufruiscono. 
 
Albero della Macedonia 
Quest’anno ha visto l’avvio delle prime accoglienze, avvenuto il 13 giugno, nella comunità di 
famiglie accoglienti di Monticelli Pavese. Un momento importante e anche molto intenso sul piano 
emotivo è rappresentato dall’Inaugurazione della comunità,avvenuta il 26 settembre con la 
partecipazione di molte persone. Al momento dei discorsi ufficiali delle autorità sono intervenuti Il 
vescovo di Pavia, un imam e un sufi oltre ad un pastore valdese e ad un frate francescano e al 
sindaco di Monticelli che ha chiuso gli interventi. Questi interventi sono segnale del grande 
interesse  suscitato dalla comunità soprattutto per il suo carattere interculturale, poiché delle 
famiglie che abitano la comunità, due sono italiane e due marocchine. E’ stato grande anche il 
risalto mediatico avuto dalla comunità che ha prodotto diversi articoli su giornali e riviste e anche 
trasmissioni televisive su canali nazionali. 
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Relazione Settore Adm 
 
Ad Augusta per angusta potrebbe essere l’auspicio nel passaggio dal 2010 al 2011: per il settore 
l’anno concluso è stato interessato da movimenti il cui governo ha comportato notevoli difficoltà 
(gestionali, organizzative e di senso), con costi individuali e collettivi di varia natura. La sensazione 
complessiva è quella di essere riusciti ancora una volta a mantenere una sufficiente coesione 
interna, che ha permesso di affrontare le difficoltà condividendo strategie, tenendo insieme le 
necessità singole con il bene comune, nel tentativo di scongiurare lo ius murmurandi.  
In sintesi gli aspetti da rimarcare sono i seguenti: 
 

- ADM Paderno: nulla occorre aggiungere alla disamina illo tempore effettuata, se non re-cor-

dare la sofferenza nella decisione presa e il tentativo sostanzialmente riuscito di non far 
ricadere sui singoli le gravose conseguenze della chiusura del servizio. Sarà da affrontare 
una verifica a distanza delle nostre scelte al di là del lucrus cessans (rapporto con le 
Istituzioni e con il Servizio Sociale…) per evitare di far ricadere l’argomento nel buco nero 
della damnatio memoriae. 

 

- ADM Rhodense: leit motiv è la sostenibilità economica complessiva del servizio 
(nell’impostazione dell’ultimo appalto dell’azienda consortile sovra comunale) anche 
nell’ambito del confronto stimolante con le cooperative dell’ATI, con caratteristiche 
organizzative e cifre stilistiche a volte differenti dalle nostre. 

 
- ADM Milano: l’anno è stato caratterizzato da una incontrollata espansione della casistica 

seguita; ciò ha comportato un affanno notevole nelle operazioni di selezione degli educatori, 
di formazione preliminare e avvio dei casi. Conseguenze di ciò sono un turn-over degli 
educatori insolitamente alto (con il rischio di un circolo vizioso), l’energia notevole nelle 
fasi di affiancamento iniziale, la fatica a stabilizzare i lavori nelle singole équipe. 

 
- Astrolabio: ictu oculi, la difficoltà incontrata è quella della sostenibilità economica di una 

parte del servizio per la carenza di casi presentati. Ciò ha comportato un profondo 
ripensamento del servizio, che avrà esiti nel prossimo anno: raccolta dal Servizio Sociale 
delle esigenze cui Astrolabio dovrebbe far fronte, distinzione tra caratteristiche irrinunciabili 
del progetto e della natura della nostra proposta educativa da difendere unguibus et rostro, 

studio di possibili forme organizzative per incontrare le esigenze di copertura temporale 
avanzate dal Servizio Sociale. 

 

Dulcis in fundo, il passaggio dai Settori alle UT ha comportato anche la fine dell’esperienza del 
tavolo dei coordinatori ADM e Gruppi, con la conseguente necessità di far ereditare al più presto le 
sue importanti funzioni (confronto, sostegno, controllo) ad un nuovo organo in via di definizione. 

 

 
LIETO EVENTO 

Nell’autunno del 2010 ha visto la luce il numero 0 di COMINGNIUS, il nuovo foglio di 
collegamento interno della cooperativa. 
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ORGANIGRAMMA 
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Il 5 per 1000 in COMIN 

 

 

€ 15.684,49

€ 19.818,94

€ 16.136,49

€ 18.138,98

592

715

508

596

2006

2007

2008

2009

Importo totale Numero scelte

 
 
 
L’anno 2010 ha visto come entrata derivante dal 5 per 1000 un aumento sia di preferenze che di 
importo rispetto all’anno precedente. Un risultato che consideriamo positivo in quanto è facile 
riscontrare che: 

• vi è un alto numero dei contribuenti in relazione alla base sociale della cooperativa; 
• negli anni appare un sostanziale mantenimento del livello della erogazione nonostante 

l’aumento delle potenziali organizzazioni beneficiarie. 
 
 

 

 

 
 
  

 

ANNO 
Numero 
scelte 

Importo delle 
scelte 

espresse 

Importo delle 
scelte pro-

capite 

Importo 
proporzionale 
per le scelte 
generiche 

Importo 
totale 

            
2006 592  €    14.435,05   €           24,38   €      1.249,44   €  15.684,49  

            
2007 715  €    17.451,81   €           24,41   €      2.342,72   €  19.818,94  

            
2008 508  €    14.713,94   €           28,96   €      1.422,95   €  16.136,49  

      
2009 596  €    16.382,52   €           27,49   €      1.756,49   €  18.138,98  
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DICONO DI NOI 
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DIMENSIONE ECONOMICA 

 
IL BILANCIO 
 

COMIN COOPERATIVA SOCIALE DI SOLIDARIETA’ - ONLUS 

Sede legale in MILANO (MI) - VIA FONSECA PIMENTEL 9 

Codice fiscale 02340750153 – Partita Iva 02340750153 

N° iscrizione al Registro Imprese 02340750153 (MI) 

N° R.E.A. 913332 

* * * * 

BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31/12/2010 REDATTO IN FORMA ABBREVIATA AI 

SENSI DELL’ART. 2435 BIS CODICE CIVILE 

Gli importi presenti sono espressi in Euro 

 

 Attivo  Esercizio 2010  Esercizio 2009 
     
     
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 12.276  10.341 
     

B) Immobilizzazioni 2.426.234  

                     
1.677.649 

     
I) Immobilizzazioni immateriali 1.798.282  1.336.360 
 F.do ammortamento immobilizzazioni immateriali (725.058)  (608.843) 

 Totale immobilizzazioni immateriali 1.073.223  
 

727.517 
     
II) Immobilizzazioni materiali 1.719.504  1.278.352 
 F.do ammortamento immobilizzazioni materiali (366.547)  (328.273) 
 Totale immobilizzazioni materiali nette 1.352.957  950.079                        
     
III) Immobilizzazioni finanziarie 53  53 
     
     
C) Attivo circolante 1.767.610  2.110.777 
     
II) Crediti 1.675.928  1.651.923 
 F.do svalutazione crediti (57.945)  (26.477) 
 Totale crediti dell’attivo circolante   1.625.446 
     

III) Attiv. finanz. che non costituisc. immobil. 3.808  3.808 
     

IV) Disponibilità liquide 87.874  481.523 
     
D) Ratei e risconti 358.573  277.880 
     
 Totale Attivo 4.564.693  4.076.647 
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 Passivo Esercizio 2010 Esercizio 2009 

   
   
A)  Patrimonio netto: 1.359.725 1.495.386 

    
I) Capitale 97.250 114.500 
    
IV) Riserva legale 337.983 256.582 
    
VII) Altre riserve 1.037.623 861.633 
    
IX) Utile (Perdita dell'esercizio) (113.132) 262.672 
    
B) Fondi per rischi e oneri 12.000  

    
C) Trattamento di fine rapporto 407.043 476.310 

    
 Fondo trattamento fine rapporto 407.043 476.310 
    
    
D) Debiti 2.367.340 1.753.527 

    

 entro esercizio 1.707.095 1.430.715 
 oltre esercizio 660.245 322.812 
E) Ratei e risconti 418.586 351.424 

    
    
 Totale passivo 4.564.693 4.076.647 

 
 
 

 
 

Laboratorio sensoriale sull’affido
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 Conto Economico Esercizio 2010 Esercizio 2009 

     
     

A) Valore della produzione 3.850.989  3.466.448 

     
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.517.642  3.112.904 
5) Altri ricavi e proventi 333.347  353.544 
     

B) Costi della produzione 4.017.485  3.543.805 

     
6)  per materie prime 189.260  169.679 
7) per servizi 814.390  584.509 
8) per godimento beni di terzi 58.111  76.316 
9) per il personale 2.706.042  2.519.617 
a. salari e stipendi 1.987.406  1.933.251 
b. oneri sociali 566.971  443.578 
c. trattamento di fine rapporto 151.664  142.788 
10) ammortamenti e svalutazioni 214.709  168.731 
a. ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 116.215  111.287 
b. ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 67.026  49.870 
d. accantonamento svalutazione crediti 31.468  7.574 
12) accantonamenti per rischi 12.000   
l. accantonamento fondo copertura rischi personale 12.000   
14) oneri diversi di gestione 21.403  24.954 
     

(A-B) Differenza tra valore e costi della produzione (164.924)  (77.357) 

     

C) Proventi e oneri finanziari -33.014  -23.238 

16)  Altri proventi finanziari 1.043  2.051 
17) Interessi e altri oneri finanziari -34.057  -25.289 
     

     
E) Proventi e oneri straordinari 84.807  363.267 

20) Proventi straordinari 114.123  378.274 
21) Oneri straordinari -29.316  -15.007 
     
 Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E) (113.132)  262.672 

     

22) Imposte sul reddito di esercizio 0  0 
     

23) Utile (perdita) dell'esercizio (113.132)  262.672 
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ALCUNI DATI ECONOMICI 

 

€ 2.387.254

€ 2.575.188

€ 2.685.310

€ 2.905.753

€ 3.112.904

€ 3.517.642

€ 272.661

€ 581.942

€ 539.164

€ 469.755

€ 353.544

€ 333.347

€ 1.954.938

€ 2.210.212

€ 2.310.025

€ 2.347.523

€ 2.549.962

€ 2.741.027

€ - € 500.000 € 1.000.000 € 1.500.000 € 2.000.000 € 2.500.000 € 3.000.000 € 3.500.000 € 4.000.000

2005

2006

2007

2008

2009

2010

Fatturato Contributi in c/o esercizio Costo del personale

Costo del personale  € 1.954.938  € 2.210.212  € 2.310.025  € 2.347.523  € 2.549.962  € 2.741.027 

Contributi in c/o esercizio  € 272.661  € 581.942  € 539.164  € 469.755  € 353.544  € 333.347 

Fatturato  € 2.387.254  € 2.575.188  € 2.685.310  € 2.905.753  € 3.112.904  € 3.517.642 

2005 2006 2007 2008 2009 2010

 
 
 
 
 

 
 
Il giardino della Madia  
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LA RICCHEZZA PRODOTTA   

   

Fatturato da privati  €         43.264  + 

Fatturato da enti pubblici  €    3.474.378  + 

Altri componenti positivi di reddito (gest. obbiettori + 
arrotond. attivi)  €            6.904  + 

Contributi ad integrazione dei ricavi (fondazioni)  €        309.010  = 

Valore della produzione   €    3.833.555  - 

Costo per l'aquisto di beni e servizi  €    1.033.409  = 

Valore aggiunto lordo caratteristico   €    2.800.146   

Proventi Finanziari  €            1.043  + 

Risultato Gestione Straordinaria (soprav attive-sopr 
pass-minusv)  €         72.806  = 

Valore aggiunto globale lordo   €    2.873.995   

Svalutazione crediti  €         31.468  - 

Ammortamenti di beni di terzi  €       114.898  - 

Ammortamenti di beni propri  €         68.343  = 
Valore Aggiunto Netto = Ricchezza 
Prodotta  €    2.659.286   

Liberalità  €         17.434  + 

RICCHEZZA PRODOTTA  €    2.676.720   
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VALORE AGGIUNTO 
  
La ricchezza prodotta dalla Comin nel 2010 è pari a € 2.676.720 

…com’e’ stata prodotta? 
 

 

 
 

 
 
La sede della  comunità familiare l’”Albero della Macedonia”
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la ricchezza distribuita dalla Comin nel 2010 è pari a € 2.676.720 
… a chi è andata ? 

 

 
Parallelamente al valore aggiunto è utile poter estrapolare degli indici che ci indicano l’efficienza 
economica della cooperativa: 
 
Valore della produzione per addetto: Valore della produzione =  3.383.555 = €   28.608,62 
      numero dei soci lavoratori              134 
 
In netto aumento rispetto al 2009 (€ 23.140,46) dovuto principalmente alla diminuzione dei soci 
poiché è di lieve entità l’aumento del valore della produzione. 
 
A fianco della determinazione del valore aggiunto può essere significativo confrontarlo con il 
valore della produzione per avere un indicatore che misura l'attitudine dei fattori produttivi 
aziendali a generare valore aggiunto.  
 
Valore Aggiunto Netto = 2.663.603 = 69,48% 
Valore della Produzione  3.383.555   

 
Anche se in flessione rispetto al 2009 (75,12%) si rileva un’alta percentuale che dimostra la 
capacità della cooperativa di generare ricchezza da distribuire agli interlocutori della cooperativa 
(soci lavoratori, no profit, ente pubblico, finanziatori). 
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Allegato 1: lettera scritta dopo la decisione di non partecipare all’accreditamento per il servizio di 

Assistenza Domiciliare Minori nel Distretto di Garbagnate Milanese 
Milano, 20 Maggio 2010 
 
 
Alla Cortese Attenzione        

 
del Sindaco G. Corbari 
dell’Assessore agli Affari Sociali F. S. Cesaratto 
della Responsabile dell’Area  Servizi Sociali S. Agosteo  
del Comune di Baranzate 

 
del Sindaco S. C. Lorusso 
dell’Assessore alle Politiche Sociali e della Famiglia M. Mastrosanti 
del Dirigente Servizi Sociali P. A. Cuna 
del Responsabile dell’Area Servizi Sociali M. Ghioni  
del Comune di Bollate 

 
del Sindaco R. Della Rovere 
dell’Assessore al Welfare e Fragilità Sociali G. Marchesi 
del Responsabile Servizio Politiche Sociali M. Coazzoli 
del Comune di Cesate 

 
del Sindaco L. Marone 
dell’Assessore alle Politiche Sociali C. Alberti 
del Direttore Settore Servizi Sociali F. Focosi 
del Comune di Garbagnate Milanese 

 
del Sindaco L. Guzzeloni 
dell’Assessore ai Servizi Sociali C. M. Lesmo 
della Responsabile Servizio Minori M. Giacometti 
del Comune di Novate Milanese 

 
del Sindaco M. Alparone 
dell’Assessore ai Servizi Sociali A. Ghioni 
del Responsabile del Settore Servizi Sociali B. Bruccoleri 
del Responsabile Interventi Sociali S. Armanini 
del Comune di Paderno Dugnano 

 
del Sindaco F. Rossetti 
dell’Assessore ai Servizi Sociali G. Sofo 
della Responsabile Servizi alla Persona L. Andenna 
del Comune di Senago 

 
del Sindaco R. Moretti 
dell’Assessore ai Servizi Sociali R. G. Fusi 
del Comune di Solaro 

 
 

dei Referenti dei Servizi Minori: 
 
Dott.ssa Paola Frigerio 
Comune di Paderno Dugnano 
 
Dott.ssa Monica Giacometti 
Comune di Novate Milanese 
 
 
 

 
dell’Azienda Consortile Comuni Insieme: 
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Presidente Dott. Luigi Boffi 
Dott.ssa Elena Meroni 
Dott.ssa Pia Marchesi 
 
dell'Ufficio di Piano Distretto 1  A.s.l. Milano 1   Garbagnate Milanese 
Dott.ssa Maria Vittoria Della Canonica  
Dott.ssa Elisabetta Rota 
 
 

                        e p.c.  
 

Le Assistenti Sociali                                                                            
 

Le Cooperative  
 
Due punti a Capo  
Eidos 
Il Grafo 
Koinè 
La Grande Casa 
La Spiga 
Quadrifoglio 
Stripes 

 
Oggetto: accreditamento Assistenza Domiciliare Minori nel Distretto di Garbagnate Milanese  
 
Grande è il dispiacere che accompagna la decisione della nostra cooperativa di non partecipare al 
bando di accreditamento per il servizio di A.D.M. nel distretto di Garbagnate Milanese, dopo 15 
anni di presenza nel territorio. Una sofferenza che guarda innanzitutto alle famiglie e ai bambini, 
accompagnati con passione e professionalità in questi anni di lavoro, che ci ha visto al fianco degli 
operatori dei Servizi Sociali comunali con un compito delicato ed essenziale, per quei nuclei 
familiari in una situazione di disagio anche grave. Per la Comin, tale decisione rappresenta  una 
dolorosa interruzione anche dei rapporti costruiti intorno e attraverso tale progetto con altri servizi e 
realtà del territorio, su cui abbiamo attivamente investito in questi anni.  
Seppure rinunciando a una parte fondamentale della nostra storia di cooperativa, continueremo ad 
operare e a sentirci parte attiva del territorio stesso, come attori sociali della comunità in cui non 
cesseremo di avere un ruolo, soprattutto adesso che le risorse a disposizione per contrastare il 
disagio si riducono progressivamente. È questo l’atteggiamento che ci ha portati, in questi anni, a 
progettare nuovi interventi attraverso bandi regionali (L.R 23/99) e fondazioni private (Fondazione 
Vismara, Fondazione Oliver Twist, Fondazione Cariplo) che ci hanno permesso di sperimentare 
l'ADM a Gruppo, progetti all’interno delle scuole elementari e medie del territorio, interventi di 
integrazione tra normalità e disagio e progetti di Coesione Sociale in alcuni quartieri cittadini. 
Siamo sicuri che tale spirito non ci abbandonerà permettendoci in futuro di continuare a contribuire 
attivamente alla crescita di queste comunità. 
 
È per noi importante cercare di comunicarvi le ragioni che ci hanno portato a questa scelta così 
dolorosa e costosa. 
Siamo convinti che l’ADM sia un servizio delicato, difficile oltre che prezioso: si tratta di entrare 
con delicatezza ma con efficacia all’interno di famiglie, in situazioni di difficoltà o a rischio di 
maltrattamento con l’obiettivo di tutelare per quanto possibile i minori e di porre in atto processi di 
cambiamento positivo nell’intero nucleo, cercando che la propria presenza sia accolta 
positivamente. Spesso, infatti, l’ADM è imposta alla famiglia, anche da un decreto del Tribunale. 
Per attuare efficacemente questo mandato è necessaria una solida competenza professionale, oltre 
ad un metodo di lavoro efficace in grado di garantire agli operatori vicinanza, confronto e 
supervisione. 
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Spesso purtroppo questo servizio è consegnato nelle mani inesperte di operatori giovani, al primo 
impiego, lasciati per lo più a lavorare in solitudine, ingenerando, tra l’altro, alti tassi di turn over e 
inefficacia sociale ed educativa. 
Sono invece condizioni necessarie per poter gestire in modo efficace questo servizio: la possibilità 
di garantire contratti di lavoro equi e tutelanti, attraverso l’assunzione degli educatori con un 
contratto di lavoro dipendente, (condizione ai nostri occhi da dover garantire nel rispetto della 
legislazione vigente) oltre a condizioni di lavoro e ad una metodologia, capaci di garantire la 
possibilità di raggiungere gli obiettivi educativi previsti, il lavoro di rete, le riunioni di confronto e 
di supervisione. 
 
Le tariffe economiche previste dal bando di accreditamento sono tali da non rendere possibile 
l’assunzione degli operatori e un metodo di lavoro, anche compresso, in grado di rendere possibile 
un’ADM efficace. Del resto questa valutazione era stata anticipata in una lettera, inviata all’Ufficio 
di Piano e ai referenti dei Servizi Minori e sottoscritta dalla maggioranza delle cooperative 
attualmente accreditate, in cui i costi presentati confermano ampiamente questa nostra valutazione. 
 
Sappiamo bene quanto grave sia il problema della contrazione delle risorse economiche a 
disposizione degli Enti Locali, siamo consapevoli di come la definizione delle priorità comporti 
spesso scelte molto sofferte. Ci sentiamo però di affermare che un servizio così delicato, se fatto in 
condizioni inadeguate, potrebbe essere addirittura dannoso. È forse meglio seguire un numero 
minore di situazioni ma farlo bene: così si evita lo spreco di risorse (e magari di doversi rivolgere 
domani a interventi più costosi). A tale proposito è importante sottolineare come negli ultimi anni la 
multiproblematicità dei nuclei familiari presi in carico sia notevolmente aumentata e come l'A.D.M. 
si sia sempre più trasformato da intervento preventivo ad intervento esplorativo, finalizzato a 
valutare la qualità delle relazioni familiari e il benessere/malessere dei minori al loro interno, e di 
sostegno e controllo in situazioni ormai già molto deteriorate. 

 
Lungi dal gettare la spugna, noi viviamo questa scelta come gesto di attaccamento a questo servizio 
e a questo territorio: assumiamo, infatti, i disagi che ci deriveranno, come singoli operatori e come 
cooperativa, perché riteniamo prioritario agire per porre condizioni che aumentino la possibilità di 
gestire in modo adeguato in futuro questo servizio. Per questo ci impegnamo, per quanto sta nelle 
nostre capacità e possibilità, ad alzare il livello della comunicazione, sia riguardo agli aspetti più 
tecnici, rivolgendoci agli addetti ai  lavori, sia cercando di fare arrivare questi problemi, gestiti in 
genere in maniera per lo più sommersa, anche ai comuni cittadini. 
 
Ci pare rilevante porvi un’altra osservazione. La scelta di non partecipare al bando per 
l’accreditamento (in considerazione del fatto che per noi “essere davvero cooperativa” è un’opzione 
fondamentale) è stata presa con la partecipazione diretta dei soci lavoratori coinvolti 
nell’operatività: in una zona dell’hinterland milanese in cui si continuano a perdere posti di lavoro a 
causa della crisi economica, 16 educatori della COMIN, da 15 anni operativa nel Distretto con il 
servizio di ADM, si auto licenziano, perché ritengono non opportuno lavorare in condizioni che non 
consentono interventi efficaci e di qualità con i ragazzi e le famiglie con cui lavorano. 
 
Questa difficile decisione, ormai presa, non segna ovviamente la fine del nostro lavoro di verifica. 
Ci proponiamo di approfondire ulteriormente la riflessione, anche attraverso il confronto con gli 
operatori dei Servizi Sociali comunali e delle altre cooperative, sull’efficienza della nostra 
organizzazione, sul servizio di Assistenza Domiciliare Minori, sulla gestione contrattuale in uso, 
sull’organizzazione e la metodologia impiegata … alla ricerca di modalità d’intervento sempre più 
leggere ed efficaci. 
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Nonostante quanto finora espresso, saremo lieti di rivedere la nostra scelta qualora l’esperienza 
dell’operatività dovesse dimostrare infondati i nostri attuali convincimenti, attraverso la valutazione 
del lavoro dei soggetti accreditati, oppure nel caso in cui potranno mutare le condizioni oggettive di 
lavoro, che ora giudichiamo inadeguate. 
 
 
 
Ringraziando davvero per l’attenzione che ci avete prestato, vi porgiamo il nostro saluto. 
 
 

Il Presidente  
Vincenzo Salvi                                                                                         
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Allegato 2: Riconoscimento pubblico comune del Comune di Milano. 
 

 
 

 


